






ID Domanda
Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta 

selezionate )

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la 

sostenibilità di tutte le misure, generali e specifiche, individuate 

nel PTPC

X

2.A.1
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 

adottate)
X

Nessuna criticità  rilevante riscontrata. Collaborazione fornita da parte degli 

uffici interessati  secondo le modalità e le tempistiche rischieste . Acquisiti i dati 

e le informazioni previste. Verificata la sostenibilità delle misure preventive già 

programmate  in fase di redazione del  PTPCT 2019/2021. Emersa una  

difficolta in ordine alle modalità di accertamento effettivo della veridicità delle 

dichiarazioni rilasciate in ordine alla assenza di conflitti di interesse, 

inconferibilità e incompatibilità. Previsione di una Procedura che definisca 

analiticamente modalità, tempistiche e competenze in ordine al tema di cui 

trattasi.

2.A.2
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2019

2.A.3
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2019

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del 

mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 

corruttivi  e indicarne il numero (più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con procedimenti 

pendenti, e gli eventi corruttivi come definiti nel PNA 2013 (§ 

2.1), nel PNA 2015 (§ 2.1), nella determinazione 6/2015 (§ 3, lett. 

a), nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come 

mappati nei PTPC delle amministrazioni)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.5 Affari legali e contenzioso

2.B.6 Incarichi e Nomine

2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C
Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 2019 

erano state previste misure per il loro contrasto

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)

2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D

Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di 

monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 

controllo interno

X

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione) X

Il PTPCT costituisce parte integrante del Modello Organizzativo Gestionale, in 

un'ottica di integrazione dei controlli svolti dal RPCT con le verifiche effettuate 

dall' Organismo di Vigilanza, che assume anche la funzione di OIV. Anche il 

controllo svolto dal Collegio dei Sindaci e dalla società di revisione contabile 

esterna incaricata assume rilevanza in ordine alla tematica della trasparenza 

amministrativa, andandosi a configurare come presidio ulteriore a garanzia 

dell'esatto adempimento degli obblighi di legge. Anche il Controllo di Gestione, 

via via implementato e totalmente informatizzato, assume valenza in ottica di 

prevenzione della corruzione, andando a monitorare nel dettaglio le varie 

commesse ed analizzando eventuali scostamenti e e/o output non in linea con 

quanto budgettato e  approvato. accanto a questi controlli vi è l'attività di audit 

interno condotta dal RPCT, cui in previsione, si dovrà affiancare l'attività di 

adit condotta anche da ente esterno ai fini dell'ottenimento della certificazio ne 

di Qualità ex Norma UNI EN ISO 9001:2015.

2.D.2 No (indicare la motivazione)

2.E Indicare se sono stati mappati tutti i processi 

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2019 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle misure 

anticorruzione adottate in base al PNA 2013, al successivo Aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015), al PNA 2016 (Delibera n. 831 del 3 agosto 2016) alle Linee 

Guida ANAC di cui alla determinazione n. 1134/2017, all'Aggiornamento 2017 (Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017) e all'Aggiornamento 2018 del PNA (Delibera n. 1074 del 21 

novembre 2018)



2.E.1 Sì X

Sono stati mappati tutti i processi significativi ai fini della prevenzione di 

eventuali episodi di corruttela. Si prevede di estendere ulteriormente  la 

mappatura anche ai processi aziendali non potenzialemente interessati in via 

diretta dal tema della prevenzione della corruzione, ma comunque  esposti al 

rischio della deviazione dell'operato rispetto alla finalità del perseguimento 

dell'interesse generale. Obiettivo ulteriore è il progressivo affinamento del 

grado di analisi di dettaglio di ciascun processo/attività della società.

2.E.2 No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) 

2.E.4
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui 

afferiscono i processi mappati 

2.G
Indicare se il PTPC è stato elaborato in collaborazione con altre 

amministrazioni

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)

2.G.2 No X
3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche oltre a quelle 

generali
X

3.A.1 Sì X

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.B.
Se sono state attuate misure specifiche, indicare se tra di esse 

rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte 

della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono 

i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con 

l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro 

oggetto)

X

Procedura di whistleblowing con attivazione di canale dedicato crittografato su 

piattaforma informatica a a tutela della garaznia della riservatezza del 

whuistleblower. Nessuna segnalazione pervenuta.

3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 

corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)
X

Processo degli appalti informatizzato su apposito portale web (Tuttogare.it). 

Processo id gestione delle prestazioni tecniche all'utenza. Processo di gestione 

delle commesse relative ai vari appalti  e dei pagamenti  totalemente 

informatizzato su apposito applicativo (Net@). Gestione del protocollo 

aziendale totalmente informatizzata.

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 

controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di 

adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo se 

l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita 

controlli nei confronti di enti e società)

3.C

Se sono state attuate misure specifiche, formulare un giudizio 

sulla loro attuazione indicando quelle che sono risultate più 

efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia 

(riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 22 

dell'Aggiornamento 2015 al PNA):

X Giudizio buono

3.D
Indicare se alcune misure sono frutto di un'elaborazione 

comune ad altre amministrazioni

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)

3.D.2 No X
4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”

4.A.1
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 

informatizzati di dati)

4.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 
X

Nel PTPCT er aprevista un avautazione in ordine alla possibilità di arrivare ad 

una informatizzazione completa del flusso di dati in alimentazione della sezione 

. Questa misura non è stata attuata nel corso del 2019, in quanto non ritenuta 

prioritaria rispetta ad altre azioni. La valutazione si ripropone per il 2020.

4.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

4.B
Indicare se il sito istituzionale, relativamente alla sezione 

"Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite) X

Il contatore accessi è stato attivato nel novembre 2019 (qualche ritardo dovuto 

alla non tempestiva esecuzione di quanto richiesto da parte della società che 

gestisce in outsourc  il sito web aziendale). Da novembre  2019 al  27 gennaio  

2020 sono stati contabilizzati circa 8500 accessi 

4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite)

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 

"semplice"

4.C.1
Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste 

che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei dati)

4.C.2 No X

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 

"generalizzato"

4.D.1
Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 

disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso generalizzato)
X

N.2 richieste di accesso generalizzato nel corso del 2019, riferite l'una all'area 

tecnica, l'altra all'area commerciale.

4.D.2 No

4.E Indicare se è stato istituito il registro degli accessi

4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste) X

4.E.2 No



4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro 

l'esito delle istanze

4.F.1 Sì X

4.F.2 No

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei 

dati:

4.G.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno 

riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 
X Monitoraggi trimestrali  sulla  totalità delle sottosezioni

4.G.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli 

obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali 

inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che 

rallentano l’adempimento:

Buono. Nessun inadempimento riscontrato. Nessun fattore di rallentamento o 

ostativo.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 

specificamente alla prevenzione della corruzione

5.A.1 Sì X

5.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

5.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 

della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le 

docenze: (più risposte possibili)

5.C.1 SNA 

5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali) X Amministrazione Provinciale di Pavia.

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali)

5.C.5 Formazione in house X Formazione a cura del RPCT.

5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 

corruzione, formulare un giudizio sulla formazione erogata con 

particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari e 

contenuti, sulla base, ad esempio, di eventuali questionari 

somministrati ai partecipanti:

Buono, Presenza di test di autovalutazione, Docente qualificato.Contenuto dei 

momenti formativi appropriato. Previsione per il 2020  di una formazione 

specifica per i settori maggiormanete esposti a rischio di eventuali fenomeni 

corruttivi.

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 

composta l’amministrazione:
125

L'organico totale al 31 dicembre 2019 è composto da 125 dipendenti di cui 3 

dirigenti o equiparati, 115 tra quadri e impiegati, 7 operai.

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 3

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati

6.B
Indicare se nell'anno 2019 è stata effettuata la rotazione del 

personale come misura di prevenzione del rischio.

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione 

dei dirigenti, dei funzionari e del restante personale)

6.B.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

6.B.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019
X

Nel PTPCT  era prevista una misura alternativa alla rotazione ordinaria 

identificata prioritariemnte nella c.d. segregazione delle funzioni.

6.B.4
Indicare, ove non sia stato possibile applicare la misura, le scelte 

organizzative o le altre misure di natura preventiva ad effetto analogo

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2019, è stato interessato da un 

processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 

precedenti e concluso o in corso nel 2019)

6.C.1 Sì X
Notevole incremento dell'organico aziendale per effetto del potenziamento e 

dell'ottimizzazione dell'attività svolta direttamente dalla secietà nonché del suo 

adeguamento alle disposizioni normative, anche di settore.

6.C.2 No

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 

inconferibilità:

7.A.1
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni 

accertate)

7.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 
X

Necessità  di predisporre in merito una Procedura che definisca modalità e 

tempistica

7.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

7.B
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica 

delle situazioni di inconferibilità per incarichi dirigenziali:

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per verificare la presenza 

di situazioni di incompatibilità:



8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) X
Acquisizione di dichiarazioni rese quali sostitutive di certificazioni. Nessuna 

violazione accertata.

8.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

8.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

8.B

Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica delle 

situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 

dirigenziali:

Misura esaustiva .

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 

DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  

rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

9.A.1 Sì

9.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

9.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019
X

Nel PTCP 2019  non era prevista la predisposizione di una vera e propria 

Procedura. Era prevista la predisposizione di una modulistica per l'acquisizone 

, da parte di ciascun  dipendente, di una dichirazione relativa alla assunzione, da 

parte dello stesso, di eventuali incarichi/cariche extra Pavia Acque. Questa 

misura preventiva è stata regolarmente attuata. Le dichiarazioni, 

preventivamente visionate dal RPCT, sono archiviate presso l'Ufficio risorse 

umane

9.B
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le 

ragioni della mancata adozione

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 

incarichi extra-istituzionali non autorizzati:

9.C.1
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 

accertate)

9.C.2 No X

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 

GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per l'inoltro e la 

gestione di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti 

pubblici dell’amministrazione:

10.A.1 Sì X

10.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

10.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 

mancata attivazione:

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i 

seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo X

10.C.2 Email

10.C.3 Sistema informativo dedicato

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato X

Attivata la convenzione con Trasparency International per la messa a 

disposizone di un canale informatico crittografato dedicato all'interno del 

portale web, con successivio invio della eventuale segnalazione ricevuta al 

RPCT di Pavia Acque

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 

segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 No X

10.E

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 

luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno 

segnalato gli illeciti: 

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.E.2 No

10.F

Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 

pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 

dipendenti della stessa amministrazione

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.F.2 No X

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 

pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare 

per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 

discriminatorie:

Conforme alle indicazioni della norma e delle linee guida di ANAC

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 

integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 

62/2013):

11.A.1 Sì X

11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono 

stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle previsioni del 

D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal 

codice dell’amministrazione:

11.B.1 Sì X

11.B.2 No



11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono 

pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 

62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione:

11.C.1
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate) 

11.C.2 No X

11.D
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 

luogo a procedimenti disciplinari:

11.D.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 

numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

11.D.2 No

11.E
Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e 

adozione del codice di comportamento:

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A

Indicare se nel corso del 2019 sono pervenute segnalazioni che 

prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi 

corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle 

che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)

12.A.2 No X

12.B

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 

disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 

dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.B.2 No X

12.C

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti disciplinari 

per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare 

se tali procedimenti hanno dato luogo a sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare 

il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)

12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

12.D

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti disciplinari 

per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare 

se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a 

eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per 

ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere 

riconducibile a più reati):

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9 Sì, Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.

12.D.10 Sì, Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.

12.D.11
Sì, Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 

c.p.

12.D.12 Sì, altro (specificare quali)

12.D.13 No

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a 

eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono 

riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di 

procedimenti per ciascuna area):

12.F

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati a carico dei 

dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del codice 

di comportamento, anche se non configurano fattispecie penali:

12.F.1. Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.F.2. No X

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione 

dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 

(partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai 

soggetti condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):

13.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate)

13.A.2 No X

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela 

previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità 

inseriti nei contratti stipulati:

13.B.1
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di 

tutela)

13.B.2 No X

13.C
Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 

arbitrato:



13.C.1
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 

dell’affidamento di incarichi)

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X

13.D

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di 

soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle 

politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 

possibili)

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.D.2
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure 

anticorruzione adottate 

13.D.3 No X

13.E

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le 

ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione o 

attuazione:

14.A ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A.1

Indicare se è stata prevista nel PTPCT o in altro atto 

organizzativo la disciplina per l'attuazione della rotazione 

straordinaria

14.A.2

Sì ( indicare il numero dei soggetti coinvolti e le qualifiche rivestite)

X

Il PTCPT non contiene l'ìespplicitazine numerica dei soggetti né la loro 

identificazione. Viene fatto riferimento in generale all'organico tutto aziendale 

laddove un dipendenete si macchi di condotte riferibili alla sfera della 

corruzione tali da attivare un procedimento disciplinare e/o penale, lo stesso 

deve essere assegnato ad altro ufficio o servizio.

14.A.3 
No, anche se la misura era prevista dal PTPCT con riferimento 

all'anno 2019

14.A.4
No, la misura non era prevista dal PTPCT con riferimento all'anno 

2019

15.A. PANTOUFLAGE

15.A.1 Indicare se sono stati individuati casi di pantouflage 

15.A.2 Sì ( indicare quanti e quali casi)

15.A.3 No X

15.B
Indicare se nel PTPCT 2019 o in altro atto organizzativo sono state 

previste delle misure per il contrasto dei casi di pantouflage

15.B.1 Sì ( indicare le misure adottate) X

Il PTCPT  contiene la previsione della sottoscrizione, a cura del cessante, di 

una dichiarazione di impegno a rispettare il divieto del c.d.pantouflage. 

Tuttavia il PNA 2019  , per le società in controllo ubblico,sembra 

circoscrivere tale divieto alle sole funzioni di amministratori,direzione 

generale  e dirigenza ordinaria solo qualora  dlegata dipoteri autoritativi o 

negoziali.

15.B.2 No



 

Questo documento è di proprietà di Pavia Acque S.c.a r.l.; ne è consentita la fruizione nei limiti di cui all’7 del D.Lgs. n. 33/2013        

1 
 

 
 
 
 
 
 

Relazione annuale RPCT  
 

anno 2019  
 
 
  



 

Questo documento è di proprietà di Pavia Acque S.c.a r.l.; ne è consentita la fruizione nei limiti di cui all’7 del D.Lgs. n. 33/2013        

2 
 

Indice della Relazione annuale del RPCT sull’attuazione del PTPC 

SEZIONE 1. ANAGRAFICA SOCIETÀ/ENTE .......................................................................................  

Enti Partecipanti ..................................................................................................................................  

SEZIONE 2. ANAGRAFICA RPCT .....................................................................................................  
SEZIONE 3. RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI .......................................................................  

3.1. Sintesi dell’attuazione delle misure generali ...................................................................................  
3.2 Codice di comportamento ...............................................................................................................  
3.3. Rotazione del personale ................................................................................................................  
3.4. Misure in materia di conflitto di interessi .......................................................................................  
3.5. Whistleblowing .............................................................................................................................  
3.6. Formazione ...................................................................................................................................  
3.7. Trasparenza ...................................................................................................................................  
3.8. Pantouflage ...................................................................................................................................  
3.9. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna .............................................................  
3.10. Patti di integrità...........................................................................................................................  
3.11. Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali ....................................................  

SEZIONE 4. RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE .....................................................................  

4.1. Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche ................................................................  

SEZIONE 5. MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO ....................................................................  
SEZIONE 6. MONITORAGGIO ALTRE MISURE .................................................................................  
SEZIONE 7. MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI ....................................................................  
SEZIONE 8. MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI ...........................................................  
SEZIONE 9. CONSIDERAZIONI GENERALI ........................................................................................  
SEZIONE 10. MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE ........................................................................  

10.1. Misure specifiche di controllo ....................................................................................................  
10.2. Misure specifiche di trasparenza ................................................................................................  
10.3. Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento ...........  
10.4. Misure specifiche di regolamentazione .......................................................................................  
10.5. Misure specifiche di semplificazione ...........................................................................................  
10.6. Misure specifiche di formazione .................................................................................................  
10.7. Misure specifiche di rotazione ....................................................................................................  
10.8. Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi ...............................................................  

 
 

SEZIONE 1. ANAGRAFICA SOCIETÀ/ENTE 
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Tipologia ente: Società in controllo pubblico ai sensi dell'art. 2 bis, comma 2, lett. b), del D. lgs. n. 
33/2013 
Codice fiscale: 02234900187 
Partita IVA: 02234900187 
Denominazione: PAVIA ACQUE S.c.a r.l. (Società consortile a  responsabilità limitata) 
Settori di attività ATECO: FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO 
Regione di appartenenza: Lombardia 
Appartenenza a gruppo societario: NO 
Numero dipendenti al 31dicembre 2019: 125 
Numero Dirigenti (o equiparati): 3 
 

Enti Partecipanti 

Società a controllo pubblico ai sensi dell'art. 2 bis, co. 2, lett. b), del D.lgs. n. 33/2013. 
La composizione societaria della consortile è cosi strutturata: 
Società consorziate: ASM Pavia S.p.a. 
   ASM Vigevano S.p.a. 
   ASM Voghera S.p.a. 
   BRONI STRADELLA PUBBLICA S.r.l. 
   CAP HOLDING S.p.a. 
   AS MARE S.r.l. 
   CBO LOMELLINA S.p.a. 

SEZIONE 2. ANAGRAFICA RPCT 

 
Nome RPCT: PATRIZIA 
Cognome RPCT: VERCESI 
Qualifica: Quadro 
Posizione occupata: Responsabile Ufficio Conformità Audit Qualità 
Data inizio incarico di RPCT: 01/02/2017 
Il RPCT svolge anche le funzioni di Responsabile della trasparenza 
Il RPCT non è membro dell’ODV. L’ODV svolge anche le funzioni di OIV per ciò che attiene 
l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza. 
 

SEZIONE 3. RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI 

 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento delle misure di prevenzione della corruzione, che nelle società in controllo pubblico o 
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negli enti pubblici economici possono essere contenute in un documento autonomo che tiene luogo 
del PTPC ovvero in una sezione apposita ed identificabile del MOG. 
 

3.1. Sintesi dell’attuazione delle misure generali  

 
Con riferimento all’attuazione delle misure generali, nell’anno in corso, sono state programmate 9 
misure generali. 
 
Rispetto al totale delle misure generali programmate la situazione relativa alla loro attuazione 
corrisponde alla situazione rappresentata nella figura che segue: 

 

 

Note del RPCT: 
 
E’ stato effettuato a cura del RPCT il monitoraggio per la verifica della sostenibilità delle misure 
adottate. Nessuna criticità di rilievo riscontrata. Collaborazione fornita da parte degli uffici 
interessati secondo le modalità e le tempistiche richieste. Acquisiti i dati e le informazioni previste. 
Verificata la sostenibilità delle misure preventive già programmate in fase di redazione del  PTPCT 
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2019/2021. Emersa la necessità di meglio mappare, in apposita Procedura, le modalità di 
accertamento effettivo della veridicità delle dichiarazioni rilasciate in ordine alla assenza di 
conflitti di interesse, inconferibilità e incompatibilità. Si è cominciato, nel corso dell’anno di 
riferimento, a dare attuazione ad un’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure 
preventive della corruzione e i sistemi di controllo interno presenti. In particolare Il PTPCT 
costituisce parte integrante del Modello Organizzativo Gestionale, in un'ottica di integrazione dei 
controlli svolti dal RPCT con le verifiche effettuate dall'Organismo di Vigilanza, che assume per la 
società anche la funzione di OIV per ciò che attiene l’attestazione dell’adempimento degli obblighi 
in tema di trasparenza. Anche il controllo svolto dal Collegio dei Sindaci e dalla società di revisione 
contabile esterna incaricata assume rilevanza in ordine alla tematica della trasparenza 
amministrativa, andandosi a configurare come presidio ulteriore a garanzia dell'esatto 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. Anche il Controllo di Gestione, via via implementato 
e totalmente informatizzato, assume valenza in ottica di prevenzione della corruzione, andando a 
monitorare nel dettaglio le varie commesse ed analizzando eventuali scostamenti e e/o output 
non in linea con quanto budgettato e approvato. Accanto a questi controlli vi è l'attività di audit 
interno condotta dal RPCT, alla quale in previsione 2020, si dovrà affiancare l'attività di audit 
condotta anche da ente esterno ai fini dell'ottenimento della certificazione di Qualità ex Norma 
UNI EN ISO 9001:2015. 
 
 

3.2 Codice di comportamento  

 
 
 
Il codice di comportamento è stato adottato nel 2015. Esso verrà revisionato nl 2020 a seguito 
dell’emanazione delle nuove Linee guida ANAC  
Sono state adottate le seguenti misure a ulteriore supporto  dell'attuazione delle disposizioni del 
Codice di Comportamento: Codice Etico - Patto di Integrità – Modello Organizzativo Gestionale ex 
D.lgs. 231/2001 .Nessuna  area aziendale è stata  interessata da procedimenti disciplinari avviati, 
nell'anno di riferimento del PTPC in esame, per segnalazioni su violazioni del Codice di 
Comportamento, nei confronti dei dipendenti. 
Nell'anno di riferimento del documento unitario PTPC  che costituisce apposita  sezione del M.O.G. 
non è stato attivato, per segnalazioni su violazioni delle misure comportamentali, alcun 
procedimento disciplinare. 
 
Note del RPCT: 
Nessuna criticità di rilievo evidenziata. 
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3.3. Rotazione del personale  

 
 
 
 

Non sono state adottate, per assenza di procedimenti penali o disciplinari, Rotazioni straordinarie 
del personale. Per ciò che attiene la Rotazione ordinaria, stante la struttura societaria ancora in 
fase di definizione completa, stante la necessità di non determinare inefficienze e 
malfunzionamenti e considerata l’assenza di criticità emerse e/o potenziali, non si è ritenuto di 
dare attuazione a questa misura, prevedendo, in sua alternativa, la misura della cosiddetta 
segregazione della funzioni, ovvero la trasparenza interna delle attività e l’articolazione delle 
competenze. Tra l’altro, per dare concreta e proficua attuazione alla misura della rotazione 
ordinaria, la Società intende preventivamente attuare un programma di formazione e di 
qualificazione professionale, affinché l’applicazione di questa misura rappresenti anche un criterio 
organizzativo che possa contribuire al rafforzamento della crescita delle conoscenze e delle 
competenze del personale. 

 
Note del RPCT: 
E ‘ prevista, in sede di definizione del PTPCT 2020/2022, una valutazione in ordine alla 
predisposizione di un’apposita Procedura che disciplini nel dettaglio le modalità di applicazione di 
questa misura, prevedendo anche idonee verifiche a cura del RPCT. 
 

3.4. Misure in materia di conflitto di interessi  

 
 
Nel documento unitario PTPC che costituisce anche sezione apposita del M.O.G., sono esplicitate 
direttive per l'attribuzione di incarichi dirigenziali e la verifica di insussistenza di cause ostative.  
Sono pervenute 8 dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi relative ai dirigenti ed ai 
componenti il consiglio di amministrazione  
Sono state accertate 0 violazioni. 
 
INCONFERIBILITA'  
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono pervenute 8 
dichiarazioni rese dagli interessati (dirigenti e componenti il consiglio di amministrazione) 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 
Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
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sull'insussistenza di cause di inconferibilità.  
 
INCONPATIBILITA'  
Nell'anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, sono pervenute 8 
dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di incompatibilità. 
Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di incompatibilità. 
Nel documento unitario PTPC che costituisce anche sezione apposita del M.O.G., nell'atto o 
regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ai 
sensi del D.lgs. 39/2013,  non sono esplicitate le direttive per effettuare controlli sui precedenti 
penali. 
Si indicano di seguito le motivazioni: Si rimanda al Casellario Giudiziale acquisito laddove ritenuto 
necessario dall'Ufficio Personale ed al Certificato dei carichi pendenti. Circa la verifica della 
veridicità si rimanda ad una Procedura che dettagli in modo analitico le modalità e le tempistiche 
di verifica. 
Non sono stati effettuati controlli sui precedenti penali nell’anno di riferimento del PTPC. Anche 
questa parte verrà demandata alla Procedura da redigere, in allineamento con l’Ufficio risorse 
umane. 
 
Note del RPCT: 
Nel PTPCT 202/2022 è prevista la predisposizione di un Procedura che preveda adeguate modalità 
di acquisizione delle dichiarazioni, di conservazione e di verifica della veridicità delle attestazioni 
rese ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. n. 39/2013, effettuando monitoraggi delle singole posizioni , con 
particolare attenzione alle situazioni relative ai reati contro la pubblica amministrazione 
 

3.5. Whistleblowing  

 
 
Dentro la società le segnalazioni di eventuali illeciti e irregolarità possono essere inoltrate tramite:  
 - Documento cartaceo 
 - Email 
 - Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato 
 
Possono effettuare le segnalazioni: Dipendenti. Altri soggetti assimilati a dipendenti. Stakeholder 
in generale. 
Nessuna segnalazione pervenuta. 
 
Note del RPCT: 
A maggior tutela della garanzia della riservatezza dell’identità del soggetto che effettua la 
eventuale segnalazione, la società ha attivato con Transparency International un canale dedicato 
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sulla loro piattaforma web, in grado, grazie ad un protocollo di crittografia, di anonimizzare le 
eventuali segnalazioni ricevute, prima del loro inoltro al RPCT di Pavia Acque. Resta valido l’inoltro 
direttamente alla piattaforma di ANAC, necessario nei casi in cui l’eventuale segnalazione interessi 
direttamente l’operato del RPCT, così come l’eventuale esposto presso le Autorità competenti. 
 

3.6. Formazione  

 
Nell’anno di riferimento del PTPC è stata erogata formazione sul tema della prevenzione della 
corruzione  e della trasparenza amministrativa ai seguenti soggetti:  
 - RPCT per un numero medio di ore pari a 8 
 - Staff del RPCT  per un numero medio di ore pari a 8 
 - Referenti per un numero medio di ore pari a 8 
 - Dirigenti  per un numero medio di ore pari a 8 
 - Responsabili di Area e Capi Ufficio - Formazione di base rivolta a tutto il personale della società 
per un numero medio di ore pari a 8 
 
Per il corso di formazione erogato dalla Provincia di Pavia, sono stati somministrati ai partecipanti 
questionari finalizzati a misurare il loro livello di gradimento. L’altro corso organizzato in house ha 
previsto alla fine un test di valutazione dell’apprendimento da parte di tutti i partecipanti 
La formazione è stata erogata da soggetti: Interni,Esterni 
In particolare, la formazione è stata affidata a: 
 - Formazione in house 
 - Amministrazione Provinciale di Pavia 
 
Note del RPCT: 
La cultura della legalità, dell’importanza della prevenzione della corruzione e della trasparenza a 
ulteriore garanzia della correttezza dell’operato della società, appare ben diffusa e radicata nel 
personale, anche grazie al buon tasso di scolarizzazione, ai vari momenti formativi ed a tutta la 
documentazione predisposta dalla società e trasmessa ai dipendenti. E’ prevista nel 2020 
l’effettuazione di momenti formativi, anche on line, sui tempi specifici di cui trattasi, dedicati alle 
aree ed ai processi aziendali a più elevato rischio di episodi di corruttela. 
 

3.7. Trasparenza 

 
Sono stati volti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati così come previsti nel PTPC. 
In particolare, essi sono stati svolti con la seguente periodicità: 
A. Trimestrale 
 
I monitoraggi non hanno evidenziato irregolarità nella pubblicazione dei dati. 
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L'amministrazione sta realizzando l'informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione 
dei dati nella sezione “Società trasparente”. 
Il sito istituzionale, relativamente alla sezione 'Società trasparente', traccia il numero delle visite. 
Nell’anno di riferimento del PTPC, considerato che il contatore accessi è stato reso operativo solo 
a novembre 2019 per causa di una serie di difficoltà tecniche non imputabili alla società bensì al 
soggetto gestore del sito web di Pavia Acque, il numero delle visite al sito al 28 gennaio 2020 
ammonta a 8673. Non vi è la disponibilità di un contatore che misuri gli accessi alle singole 
sottosezioni, esso fornisce un dato aggregato riferito all’intera sezione della trasparenza. 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico 'semplice' è stata adottata e la 
relativa modulistica è pubblicata  sul sito istituzionale. 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione non sono pervenute richieste 
di accesso civico 'semplice'. 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico 'semplice' è stata adottata e la 
relativa modulistica è pubblicata  sul sito istituzionale. 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione sono pervenute richieste di 
accesso civico 'generalizzato'. 
In particolare, sono pervenute 2 richieste di accesso civico 'generalizzato'. Queste, sono state 
evase con il seguente esito:  
2 richieste con “informazione fornita all'utente”; 
0 richieste con “informazione non fornita all'utente” 
 
E' Stato istituito ed è pubblicato sul sito il Registro degli accessi. 
E’ stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro l'esito delle istanze. 
 
Note del RPCT: 
Nessuna criticità evidenziata. E’ stato fornito, da parte degli uffici interessati, riscontro ai soggetti 
che hanno effettuato l’accesso generalizzato nei tempi e secondo le modalità di cui alla normativa 
vigente. Nessuna richiesta di riesame. 
 

3.8. Pantouflage 

 
Non sono stati effettuati controlli specifici sull'attuazione della misura perché non si sono 
verificate casistiche tali da ritenere necessaria l’applicazione concreta di tale misura. 
 
Ai sensi degli artt. 53, co. 16 ter, del D.lgs. 165/2001 - al fine evitare assunzioni o conferimenti di 
incarichi in favore di soggetti cessati dal rapporto di impiego pubblico, nei tre anni successivi alla 
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cessazione, laddove abbiano esercitato, per conto della pubblica amministrazione, poteri 
autoritativi o negoziali, nei confronti della società o dell'ente pubblico economico, negli ultimi tre 
anni di servizio presso le PP.AA. - è stata svolta attività di vigilanza secondo criteri autonomamente 
definiti e su eventuale segnalazione di soggetti esterni 
 
Ai sensi degli artt. 53, co. 16 ter, del D.lgs. 165/2001, e 2 e 21 del D.lgs. 39/2013 - al fine evitare 
assunzioni o conferimenti di incarichi in favore di soggetti cessati dal rapporto di impiego con enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nei tre anni successivi alla cessazione, laddove abbiano 
esercitato, per conto di tali enti, poteri autoritativi o negoziali, nei confronti della società o 
dell'ente pubblico economico, negli ultimi tre anni di servizio:  
 - È stata svolta attività di vigilanza secondo criteri autonomamente definiti e su eventuale 
segnalazione di soggetti esterni. 
Sono state adottate misure volte ad evitare che il proprio personale che abbia esercitato, per 
conto della società o dell'ente pubblico economico, negli ultimi tre anni di servizio, poteri 
autoritativi o negoziali nei confronti  di soggetti privati svolga attività lavorativa o professionale 
presso gli stessi soggetti privati destinatari dell'esercizio di tali poteri. 
In particolare , con riferimento agli incarichi extra istituzionali conferiti o autorizzati ai dipendenti, 
sono state acquisite Dichiarazioni – su apposito modello predisposto dal RPCT - da parte di tutti i 
dipendenti relative alla sussistenza di eventuali incarichi/cariche extraistituzionali. 
 
Note del RPCT: 
Le Dichiarazioni sono state acquisite per tutto il personale, verificate a cura del RPCT e della 
Direzione Risorse Umane ed archiviate ad opera della predetta. Non risultano incarichi e/o attività 
e/o cariche in corso da parte dei dipendenti che richiedano emissione di un provvedimento di 
autorizzazione da parte della società. Con cadenza annuale se ne prevede il relativo 
aggiornamento, al fine anche di verificare che non sussistano situazioni riconducibili all’ambito del 
conflitto di interessi. Per ciò che attiene il c.d. pantouflage, essendo Pavia Acque una società 
pubblica di natura privatistica soggetta a totale controllo pubblico e non una pubblica 
amministrazione in senso stretto, pare - come da PNA 2019 di cui alla Delibera ANAC n. 1064/2019 
– che tale misura sia applicabile agli amministratori, alla direzione generale ed ai dirigenti ordinari 
in possesso di delega e/o procura, non ai dipendenti. Per il 2020 è previsto un approfondimento in 
ordine alla tematica di cui trattasi, con la redazione di una eventuale Procedura e l’effettuazione di 
adeguati controlli da parte del RPCT. 
 

3.9. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

 
Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del 
d.lgs. n. 165/2001 
Sono state effettuate 5 controlli  a campione sull’attuazione della misura. Le violazioni accertate a 
seguito di verifiche ammontano a 0 



 

Questo documento è di proprietà di Pavia Acque S.c.a r.l.; ne è consentita la fruizione nei limiti di cui all’7 del D.Lgs. n. 33/2013        

11 
 

 
Note del RPCT: 
Nessuna criticità rilevata. Proseguimento dei controlli nel corso del 2020. 
 

3.10. Patti di integrità 

La misura “Patti di Integrità” non è stata programmata nel documento unitario PTPCT 2019/2021 
che costituisce anche sezione apposita del MOG in esame in quanto Pavia Acque non disponeva di 
un Patto di Integrità. Nel corso del 2019 è stato preparato il Patto di Integrità ed il 24 ottobre 2019 
esso è stato adottato ufficialmente dal Consiglio di Amministrazione della società.  
 
 
Note del RPCT: 
Il Patto di Integrità adottato rafforza le misure poste in capo dalla società, finalizzate alla 
prevenzione di eventi di mala gestio e di deviazione dell’operato dei dipendenti rispetto al 
perseguimento del pubblico interesse. In particolare esso va a normare ulteriormente il delicato 
settore degli affidamenti lavori servizi forniture e prestazioni in generale, ribadendo reciproci 
obblighi e responsabilità in capo alla stazione appaltante ed all’operatore economico, dalla fase 
dell’indizione della gara e/o dell’interpello, fino all’avvenuta conclusione dell’appalto. 
 

3.11. Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali 

 
Il complesso delle misure attuate ha avuto un effetto (diretto o indiretto): 
 - neutrale sulla qualità dei servizi. 
 - neutrale sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi). 
 - positivo sul funzionamento dell'amministrazione (es. in termini di semplificazione/snellimento 
delle procedure). 
 - positivo sulla diffusione della cultura della legalità. 
 - positivo sulle relazioni con i cittadini. 
 

SEZIONE 4. RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE 

 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno 
di riferimento del PTPC. 

4.1. Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche  

Con riferimento all’attuazione delle misure generali, nell’anno in corso, sono state programmate 6 
misure specifiche. 
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Rispetto al totale delle misure specifiche programmate la situazione relativa alla loro attuazione 
corrisponde alla situazione rappresentata nella figura che segue: 

 
Nel dettaglio, rispetto al totale delle misure specifiche programmate per le diverse tipologie di 
misure, si evince la situazione illustrata nel grafico che segue: 
 

 
Note del RPCT: 
 
 

SEZIONE 5. MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO  

Il grafico che segue indica, per ciascuna area di rischio esaminata nel documento unitario che tiene 
luogo del PTPC o nella sezione apposita del MOG, il numero di eventi corruttivi che si sono 
verificati nell’anno in corso (laddove verificatisi): 
 

 
Con riferimento alle aree in cui si sono verificati eventi corruttivi, la tabella che segue indica se nel 
documento unitario PTPC che costituisce anche  sezione apposita del MOG erano state previste 
misure di prevenzione della Corruzione: 
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Tabella 1 - Previsione misure nelle aree in cui si sono verificati fenomeni corruttivi 

Aree di rischio EVENTI CORRUTTIVI PREVISIONE DI MISURE 

Nessuna previsione   

 
Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 
 -è aumentata la consapevolezza del fenomeno corruttivo 
 -è aumentata la capacità di scoprire casi di corruzione 
 -è aumentata la reputazione della società o dell’ente pubblico economico 
 
Le misure di prevenzione della corruzione sono specifiche della realtà aziendale, non sono state 
elaborate in collaborazione con le società consorziate, né in collaborazione con amministrazioni 
pubbliche, né altre società o enti pubblici economici soggetti all'applicazione della disciplina 
anticorruzione. 
 

SEZIONE 6. MONITORAGGIO ALTRE MISURE  

Non è stata effettuata la rotazione degli incarichi di arbitrato, in quanto non è stato assegnato 
alcun incarico di arbitrato.  
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Non sono pervenuti suggerimenti né richieste di chiarimenti in merito alla strategia di prevenzione 
della corruzione dell'ente da parte di soggetti esterni alla società. 
 

SEZIONE 7. MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI  

Non ci sono state denunce a carico di dipendenti della società nell'anno di riferimento delle misure 
di prevenzione della corruzione in esame. 
 

Non sono stati avviati procedimenti penali a carico di dipendenti della società o dell’ente nell'anno 
di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame. 
 

Note del RPCT: 
Nessuna criticità. 

SEZIONE 8. MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  

Non sono stati avviati procedimenti disciplinari riconducibili a fenomeni corruttivi (in senso ampio, 
non solo per fatti penalmente rilevanti) a carico dei dipendenti della società . 
 

Note del RPCT: 
Nessuna criticità. 

SEZIONE 9. CONSIDERAZIONI GENERALI  

 
Si ritiene che lo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione sia Buono, per tali 
ragioni: Buon presidio. Collaborazione da parte di tutte funzioni. Sinergia RPC ODV-OIV. 
Formazione. Controlli. Informatizzazione. 
 
Si ritiene che l’efficacia complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 
attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure previste e attuate sia 
idoneo, per tali ragioni: gli strumenti adottati risultano congrui ed idonei a prevenire eventuali 
fenomeni corruttivi; la cultura della legalità è diffusa e ben radicata. 
 
Si ritiene che l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT rispetto alla messa in atto 
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del processo di gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato idoneo, 
per tali ragioni: Audit. Formazione. Adozione di misure e strumenti validi. Presidio costante della 
trasparenza e degli accessi. Monitoraggio in ordine ai processi sensibili.  Verifiche e controlli. 
Collaborazione con ODV-OIV. Piena collaborazione da parte della Direzione e degli uffici 
interessati. 
 

SEZIONE 10. MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 

 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 
 
 

10.1. Misure specifiche di controllo 

 
 
- AREA DI RISCHIO: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di controllo, nell’anno in corso, si 
evidenziano i risultati illustrati nella figura che segue: 
  

 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di controllo non attuate si evidenzia che:  
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MISURA DI CONTROLLO 1 
 
Area di rischio: G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Misura: Flussi informativi. Verifiche a campione. 
La misura: È stata attuata 
 
Note del RPCT: 
Nessuna violazione accertata. Nessun procedimento disciplinare istituito. Nessuna sanzione 
comminata. Attivati processi di automatizzazione per ciò che attiene la gestione delle gare 
d’appalto su apposito portale web, gli obblighi in tema di fatturazione elettronica, la gestione delle 
commesse e dei relativi pagamenti, la gestione delle prestazioni tecniche all’utenza. 
 

10.2. Misure specifiche di trasparenza 

 
 
- AREA DI RISCHIO: E. Incarichi e nomine 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di trasparenza, nell’anno in corso, si 
evidenziano i risultati illustrati nella figura che segue: 
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In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di controllo si evidenzia che la situazione è 
ben presidiata. 
 
 
Note del RPCT: 
E’ stata data esaustiva pubblicazione nella apposita sezione del sito istituzionale. 
L’informatizzazione risulta applicata in maniera solo parziale. Prevista per il 2020 una 
informatizzazione completa del flusso di dati in alimentazione alla sezione della trasparenza. 
 

10.3. Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di 
comportamento 

 
 
- AREA DI RISCHIO: B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 
Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, nell’anno in corso, si evidenziano i risultati illustrati nella figura che 
segue: 
  

 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di 
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standard di comportamento si evidenzia che sono vigenti il Codice di Comportamento dei 
dipendenti ed il Codice Etico . Si prevede una revisione del Codice di condotta a seguito del 
recepimento delle emanande linee guida a cura di ANAC. 
 
 
MISURA DEFINIZIONE E PROMOZIONE  
 
Area di rischio: B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 
Misura: Procedure 
La misura: È stata attuata 
 
- AREA DI RISCHIO: D. Contratti pubblici  
Adottata Procedura e sistemi di verifiche.  
Note del RPCT: 
 
 

10.4. Misure specifiche di regolamentazione 

Sistema di controlli integrati 
 
Note del RPCT: 
 
 

10.5. Misure specifiche di semplificazione 

 
In corso di adozione. Informatizzazione progressiva dei principali processi. 
 
 
Note del RPCT: 
 
 

10.6. Misure specifiche di formazione 

Adottate e congrue con il livello di esposizione al rischio e con la normativa vigente. 
 
Note del RPCT: 
 
 

10.7. Misure specifiche di rotazione 

Nessuna misura adottata. Prevista in alternativa la c.d. segregazione delle funzioni. 
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Note del RPCT: 
 
 

10.8. Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi 

 
Adottata. 
Note del RPCT:  


